RLS Telecom Campania
COMUNICATO

Le Rls Campania, denunciano ancora una volta, la diminuzione dei cicli di pulizia in molti luoghi di lavoro con conseguente carenza di condizioni igienico sanitarie.

Di fatto, con il recente appalto di pulizie, sono state applicate anche nuove norme organizzative rispetto alle modalità e ai ritmi di pulizia, organizzati in due gruppi:

· Uno che interviene sui locali fino a 400 mq;

· Un altro per  locali superiori ai 400 mq.

La nuova organizzazione, invece di portare benefici ai lavoratori rispetto alla tematica pulizia, non  ha fatto altro che generare tempi più lunghi rispetto ai precedenti ritmi di pulizia, poiché sono ancora in atto le assegnazioni dei vari posti di lavoro agli stessi addetti delle pulizie.

Oltre alle tematiche citate, gli stessi addetti alle pulizie non sono ancora in molti casi, assegnatari di badge di servizio, per poter entrare ai locali, non potendo cosi in questo modo rispettare le forniture e i ritmi previsti da contratto.

In alcuni casi, abbiamo addirittura ricevuto segnalazioni circa il  recupero dai bagni di tutta la fornitura in precedenza fatta dalla ditta appena subentrata (dispensatori del sapone, contenitori di carta igienica), poiché loro proprietà !

Tutto questo si sta ripercuotendo negativamente sui lavoratori di Telecom Italia, costretti ad operare in locali sporchi, in condizioni igieniche precarie e soprattutto  esponendo a rischi la propria salute.

Il decreto 81/08 allegato IV “Requisiti dei luoghi di lavoro” cita ai commi:

 1.1.6  Il datore di lavoro deve mantenere puliti i locali di lavoro, facendo eseguire la pulizia, per quanto è possibile,fuori dell’orario di lavoro e in modo da ridurre al minimo il sollevamento della polvere dell’ambiente, oppure mediante aspiratori.

 1.13.4.1. Le installazioni e gli arredi destinati ai refettori, agli spogliatoi, ai bagni, alle latrine, ai dormitori ed in genere ai servizi d’igiene e di benessere per i lavoratori, devono essere mantenuti in stato di scrupolosa pulizia, a cura del datore di lavoro.
Alla luce di quanto segnalato, invitiamo l’azienda ad un fattivo impegno per riportare le condizioni

igieniche sanitarie nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti e soprattutto di rivedere i ritmi delle pulizie associate ai luoghi di lavoro definiti di “bassa frequentazione”.
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